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Re.Media
ReMedia nasce nel 2005 ed oggi rappresenta il principale Sistema Collettivo 
multi-settore per la gestione eco-sostenibile dei RAEE (Rifiuti Apparecchiature 
Elettriche ed Elettroniche) ai sensi del decreto legislativo 151/2005.

ReMedia è espressione diretta dell’Industria e si avvale del patrocinio delle più 
importanti Associazioni e Federazioni di settore, quali: www.anie.it (Federazione 
Nazionale Imprese Elettrotecniche ed Elettroniche), www.andec.it (Associazione 
nazionale Importatori e Produttori di Elettronica Civile), www.ancad.it (Commercio 
Articoli Dentali), www.assogiocattoli.it, www.assorologi.it, www.ascomut.it 
(Macchine Utensili), www.assoprom.it (Articoli pubblicitari e promozionali),  www.
dismamusica.it ed  www.unidi.it (Industrie Dentarie). 

Con oltre 1000 soci, per quota di mercato e struttura, oggi ReMedia è un punto 
di riferimento nella gestione dei RAEE, in grado di garantire non solo il corretto 
adempimento degli obblighi di legge, ma anche l’ottimizzazione delle risorse 
economiche e standard di eccellenza di tutela ambientale nel riciclo delle 
apparecchiature a fine vita. 
ReMedia è membro del WEEE FORUM l’associazione europea che raccoglie i 
più importanti Sistemi Collettivi no-profit dei Paesi membri dell’Unione Europea 
ed assicura a ReMedia un aggiornamento costante a livello comunitario ed un 
confronto aperto con le primarie realtà europee per definire politiche comuni e 
per realizzare un sistema di gestione dei RAEE moderno e competitivo. 
Tutte le attività di Consorzio ReMedia sono senza scopo di lucro, un’ulteriore 
garanzia di trasparenza e serietà nei confronti dei propri consorziati, partner 
e consumatori. 

REMEDIA NEL 2008: CONFERMA DI UN SISTEMA EFFICIENTE E DI ECCELLENZA
Nel 2008, primo anno di operatività, il Sistema Raee in Italia ha raccolto su 
tutto il territorio nazionale 65.000 ton di Raee domestici; il 33% di esse, pari ad 
oltre 20.000 ton, sono state gestite da ReMedia.
I numeri che descrivono questo primo anno di attività di ReMedia rendono 
ragione di una realtà efficiente, che ha velocemente implementato un modo di 
operare che garantisce qualità ed eccellenza al processo di riciclo, attraverso 
una rete di impianti partner qualificatI:
• 	 20.285 tonnellate di Raee domestici raccolti, pari a 3,5 milioni di pezzi 
• 	 35 milioni di cittadini serviti
•	 13.127 ritiri presso Centri di Raccolta presenti su tutto il territorio nazionale, 

una quota che rappresenta il 30,8% del totale di ritiri effettuati  dai Sistemi 
Collettivi.

• 	 830 tonnellate dai Raee professionali gestiti

IL BENEFICIO AMBIENTALE, ENERGETICO ED ECONOMICO DAL LAVORO DI REMEDIA 
Nel 2008 l’attività del Consorzio ha consentito di inviare a riciclo industriale 
17.156 tonnellate di materiali, pari ad un valore medio dell’85% del peso dei 
RAEE domestici gestiti, superando ampiamente gli obiettivi fissati dalla legge, 

Consorzio Re.Media
Corso Sempione, 41
20145 - Milano
Tel. +39-02.34594611
info@consorzioremedia.it
www.consorzioremedia.it
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pari, per l’Elettronica di Consumo al 75%, per i frigoriferi ed i climatizzatori 
dell’80% e per le lavatrici il 70%.
Il recupero delle 17.150 tonnellate di materia prima secondaria garantito 
da ReMedia ha consentito un risparmio di oltre 8.500 TEP, pari al consumo 
annuo di 1 comune di 2.650 abitanti o pari al consumo annuo di 245.000 Tv al 
plasma o di circa 650.000 computer.
L’attività di ReMedia nel 2008 ha inoltre conseguito una riduzione di oltre 73.500 
ton di CO2, pari alle emissioni annue di circa 36.500 autovetture con percorrenza 
annua pari a 14.000 km o al consumo annuo di circa 1 milione di computer. 

UN SISTEMA CHE CRESCE, INSIEME ALL’IMPEGNO DEI CITTADINI
Nel 2008, volumi e distribuzione dei dati della raccolta differenziata di Raee 
che ha alimentato il lavoro di ReMedia evidenziano il lavoro ancora da fare 
perché il sistema Raee in Italia possa arrivare alla piena maturità e adeguarsi 
agli obiettivi di raccolta fissati dall’Unione Europea:
La media totale Italiana di Raee raccolti in Italia per abitante è pari a 2 kg, 
contro una media europea di 6 kg ed un obiettivo minimo di raccolta di 4 kg.
È fondamentale, dunque, che vengono portati a regime tutti gli strumenti 
normativi e le infrastrutture per sempre migliori risultati di raccolta, che 
alimenta il sistema di riciclo gestito dai Sistemi collettivi, in grado di garantire 
alti livelli qualitativi e quantitativi di riciclo.
L’attività di ReMedia nel 2008 e nei primi mesi del 2009 conferma un aumento 
progressivo delle quantità gestite, con risultati interessanti anche nell’ambito 
dei Raee professionali ed a fine 2009 il Consorzio prevede un incremento della 
quantità complessive di Raee gestiti pari al 96%.
Professionalità e passione per la missione assunta fanno di ReMedia un attore 
di primo piano nella sfida di tutela ambientale costituita dalla gestione dei 
Raee, con un impegno sempre maggiore a vantaggio del Paese, in linea con la 
volontà dei propri associati.

Premio: Raee 
 R3, R4 TV e monitor, piccoli elettrodomestici ed elettronica varia

REMEDIA PREMIA I COMUNI SERVITI
Nell’ambito dei Comuni serviti, ReMedia premia le amministrazioni che, 
insieme ai propri cittadini, hanno registrato tra i migliori risultati di raccolta, 
in particolare per i raggruppamenti R3 (TV e monitor) e R4 (elettronica varia) 
per ciascuna area territoriale, misurato per kg/abitante.
I dati in tabella incrociano la banca dati del Consorzio con la contabilizzazione 
delle amministrazioni  stesse, in un quadro generale dell’anno di avvio del 
Sistema Raee in cui i due sistemi si sono sovrapposti.
Quelle individuate sono certamente realtà di eccellenza nel quadro attuale, che 
hanno superato l’obiettivo di 4 kg per abitante stabilito dalla normativa, cui va un 
incoraggiamento a procedere su questa strada per risultati sempre migliori.

PD
LT
OT

NORD
CENTRO
SUD

   area
   GEOGRAFICA		                 	            

Campodarsego
Itri
Tempio Pausania

13.582
10.083
14.212

74,7
56,2
89

5,50
5,57
6,26

comune Kg/abRaccolta RAE (tons)           AbitantiProv.
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La garanzia 
di un marchio.

Inventore dell’anno 2007

Chimica Vivente per la Qualità della Vita.
www.novamont.com

I sacchi in Mater-Bi®, biodegradabili e compostabili secondo
gli standard europei ed italiani, sono da sempre una
garanzia di successo per la raccolta differenziata della
frazione organica dei rifiuti solidi urbani. Novamont e i suoi
partner hanno rinnovato l’Accordo di Licenza d’Uso del

Marchio. L’osservanza dei parametri qualitativi sarà verificata
da un ente terzo indipendente, l’Istituto Italiano Plastici. Qualità

garantita al servizio dei cittadini e delle amministrazioni locali. 

Produttori di sacchi per la raccolta differenziata della frazione organica  aderenti
all’Accordo di Licenza d’Uso del Marchio Mater-Bi®:

Mater-Bi®: biodegradabilità e compostabilità certificate. 

· ANDELINI S.p.A. (LIC. 009)
www.andelini.com

· BIOPLAST S.r.l. (LIC. 010)
www.bioplast.it

· CEPLAST S.r.l. (LIC. 005)
www.biobag.com

· IBIPLAST S.r.l. (LIC. 004)
www.ibiplast.com

· LADYPLASTIK (LIC. 003)
www.ladyplastic.it

· PLASTITALIA (LIC. 008)
· POLYCART S.r.l. (LIC. 006)

www.polycartsrl.com

· PETER PAN PLAST (LIC. 007)
www.peterpanplast.com

· SACME S.r.l. (LIC. 002)
www.sacme.it

· VIROSAC S.r.l. (LIC. 001)
www.virosac.it

novamont_rifiutioggi_210x297  26-05-2009  17:29  Pagina 1
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Ecolamp Consorzio per il recupero e lo 
smaltimento di apparecchiature di illuminazione

Profilo e attività
Il Consorzio Ecolamp è stato costituito, sin dall’ottobre del 2004, dalle principali 
aziende nazionali ed internazionali del settore illuminotecnico, operative in 
Italia, per gestire la raccolta ed il trattamento dei rifiuti derivanti da sorgenti 
luminose1 ed apparecchi di illuminazione2 a fine vita, nel pieno rispetto del 
Decreto Legislativo 151 del 2005, “Attuazione delle Direttive 2002/95/CE, 
2002/96/CE e 2003/108/CE” in merito ai RAEE, Rifiuti di Apparecchiature 
Elettriche ed Elettroniche.
Oggi Ecolamp rappresenta una quota di mercato superiore all’80%, annoverando 
tra i propri soci fondatori Produttori come General Electric, La Filometallica, 
Leuci, Osram, Philips e Sylvania, cui si sono aggiunte le altre principali imprese 
del comparto e più di 140 aziende produttrici di apparecchi di illuminazione.

La mission e i servizi
Ecolamp ha l’obiettivo di sviluppare sull’intero territorio nazionale un servizio 
senza fini di lucro per la gestione completa di tutte le fasi inerenti il ritiro, 
trasporto, riciclo e smaltimento dei rifiuti illuminotecnici, in conformità 
alla normativa vigente e in una logica di ottimizzazione dei costi e di tutela 
dell’ambiente.
Al fine di raggiungere gli obiettivi previsti dal D.Lgs.151/05, il Consorzio ha 
realizzato una fitta rete di accordi con aziende partner qualificate nel settore 
della logistica e del trattamento dei rifiuti. Il sistema Ecolamp permette di 
assicurare in tutto il Paese:
•	 la fornitura in comodato gratuito di appositi contenitori per le sorgenti    

luminose esaurite ai centri di raccolta preposti al conferimento dei RAEE;
• 	 il trasporto dei rifiuti illuminotecnici presso idonei centri di stoccaggio    

intermedi ed il successivo trasferimento presso gli impianti di riciclo;
• 	 il riciclo ed il trattamento delle apparecchiature di illuminazione presso gli    

impianti appositamente selezionati.
All’attività operativa il Consorzio affianca una comunicazione volta a sensibilizzare 
gli operatori del settore illuminotecnico, i soggetti coinvolti nella filiera del 
riciclo e l’opinione pubblica in generale circa i vantaggi derivanti dalla corretta 
raccolta differenziata e il riciclo delle apparecchiature di illuminazione.

Il mercato delle sorgenti luminose 
Annualmente in Italia vengono vendute complessivamente 130 milioni di 
moderne lampade a scarica, una quota consistente e destinata a crescere 
rapidamente.
Con oltre 120 modelli differenti, le sorgenti luminose a scarica trovano utilizzo 
in molteplici contesti: dall’illuminazione stradale fino alle abitazioni private, 
dove oggi sono impiegate quasi 40 milioni di lampade a basso consumo di 
energia (lampade fluorescenti compatte ad elettronica integrata).

Consorzio Ecolamp
Via Traiano, 7 

20149 - Milano
Tel. 02/37052936-7 

Fax 02/37052935
ecolamp@ecolamp.it

www.ecolamp.it

Marketing 
& Comunicazione 

Ecolamp:
Martina Cammareri

cammareri@ecolamp.it

Ufficio Stampa: 
Conca Delachi

Sara Gentile
gentile@concadelachi.com

Tel. 02 48193458
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Ecolamp Consorzio per il recupero e lo 
smaltimento di apparecchiature di illuminazione

RAEE

Il sistema di tracciabilità per il recupero delle sorgenti luminose 
esaurite
Tra tutti i RAEE le sorgenti luminose a scarica si distinguono per una serie di 
peculiarità. 
Prima di tutto, il fatto che la parte prevalente sia costituita da vetro, quindi 
un materiale fragile, fa sì che le lampade a scarica abbiano la necessità di 
particolari attenzioni già nelle fasi di conferimento, stoccaggio, movimentazione 
e trasporto. 
Inoltre, una volta esaurite, le lampade a scarica diventano rifiuti classificati per 
legge come pericolosi, a causa di piccole quantità presenti al loro interno di 
sostanze tossiche, come il mercurio. 
Per questo, Ecolamp ha sviluppato un sistema logistico che prevede per i centri 
di raccolta RAEE la fornitura, in comodato gratuito, di contenitori appositamente 
progettati per il conferimento ed il trasporto delle sorgenti luminose esaurite in 
condizioni di massima sicurezza. I contenitori sono di due modelli: il primo per 
i tubi fluorescenti lineari, il secondo per tutti gli altri tipi di lampade a scarica. 
Caratteristiche comuni sono la robustezza, a migliore protezione delle lampade 
contenute, le differenti opportunità di presa che consentono un facile handling 
in piazzola, la facilità di stivaggio dei rifiuti grazie al pratico sistema di apertura, 
e l’identificazione univoca con un codice a 13 caratteri, riportato anche con la 
codifica a barre. 
Il codice a barre consente l’identificazione ed il monitoraggio dei contenitori in 
un quadro di completa tracciabilità dei contenitori stessi e soprattutto del loro 
contenuto lungo tutto il percorso dal luogo di conferimento (piazzola ecologica) 
all’impianto di trattamento, per consentire una gestione perfettamente 
controllata nell’interesse dell’ambiente.
Il Consorzio ritiene, infatti, che il rispetto per l’ambiente nel trattamento 
dei rifiuti pericolosi si ottenga più efficacemente attraverso appropriate e 
sistematiche misure di controllo che non solamente attraverso un severo 
sistema sanzionatorio.
Ecolamp ha già consegnato presso le piazzole ecologiche di tutta l’Italia più di 
3000 contenitori per tipologia.

Premio: Raee R5 - sorgenti luminose

Dalla partenza del nuovo sistema RAEE (in vigore dal 1° gennaio 2008) 
sono sempre più le Amministrazioni comunali, anche se maggiormente 
concentrate nel Nord d’Italia, che hanno avviato la raccolta differenziata delle 
sorgenti luminose a fine vita nei loro centri di raccolta. A quantitativi in peso 
relativamente bassi (data la specificità tecnica della tipologia di questi rifiuti), 
corrispondono in realtà già importanti quantità di lampade a scarica ritirate 
separatamente. Per questa proattività e responsabilità ambientale, Ecolamp 
intende dare il suo riconoscimento a:

1 Lampade oggetto della 
Normativa RAEE: tubi fluores-
centi; sorgenti luminose fluo-
rescenti compatte; sorgenti 
luminose a scarica ad alta 
intensità, comprese sorgenti 
luminose a vapori di sodio 
ad alta pressione e sorgenti 
luminose ad alogenuri metal-
lici; sorgenti luminose a vapori 
di sodio a bassa pressione. 
Sono escluse le lampade ad 
incandescenza, ad alogeni e 
a led.

2  Apparecchi di illuminazi-
one: lampadari, plafoniere, 
piantane, apliques, abat-jour, 
lumiere, lampioni, ecc.

BgGandino 5.720 1,37 0,24

comune Raccolta sorgenti 
luminose tonnelate
           

Raccolta pro/capite
kg per ab.AbitantiProv.



80

A quattro anni dall’introduzione del sistema aerato di raccolta differenziata 
della frazione organica dei rifiuti solidi urbani, i Comuni che hanno adottato tale 
sistema sono ormai circa 450, sparsi su tutto il territorio italiano. In occasione 
della manifestazione “Comuni Ricicloni 2009”, Novamont è lieta di premiare il 
Consorzio COSMARI di Macerata, il Comune di Porto Sant’Elpidio (AP) ed il 
Consorzio Fiemme Servizi (TN), a seguito dei risultati conseguiti con l’impiego 
del contenitore aerato, in associazione con il sacchetto in Mater-Bi® e grazie 
alla promozione delle Ecofeste.

Il Consorzio COSMARI, per essersi distinto da diversi anni per l’eccellenza del 
sistema adottato nei 52 comuni della provincia di Macerata. 
Nel 2008 la qualità del sistema di raccolta ha permesso infatti di intercettare 
un consistente quantitativo di frazione organica dei rifiuti solidi urbani - pari a 
circa 17.230 ton -  in un bacino di circa 262.800 abitanti ed abbattere in questo 
modo 3.618 ton. di emissioni di CO2. 

Il Consorzio Fiemme Servizi ha attivato capillarmente il servizio di raccolta 
differenziata porta a porta negli 11 comuni di sua pertinenza, raggiungendo 
stabilmente percentuali che sfiorano l’80% in un bacino ad alta vocazione 
turistica che serve una popolazione residente di 19.850 abitanti. Grazie 
all’impiego dei sacchetti in Mater-bi, del “sistema areato” e alla  promozione 
delle Ecofeste, per le quali è divenuto strategico l’utilizzo delle stoviglie 
biodegradabili e compostabili, il Consorzio ha raggiunto una straordinaria 
qualità dell’organico conferito, contribuendo a promuovere un significativo 
abbattimento della CO2.

Il Comune di Porto Sant’Elpidio ha predisposto un servizio di ritiro domiciliare 
della frazione organica per tutta la popolazione, raggiungendo quantitativi di 
raccolta lusinghieri. La raccolta avviene con il sistema porta a porta, attraverso 
l’uso capillare del sacchetto biodegradabile e compostabile in Mater-bi e 
fornendo i mastelli aerati. Sul materiale conferito vengono inoltre effettuati 
rigidi controlli finalizzati  alla purezza merceologica dell’organico raccolto.
La quantità di organico inviato al compostaggio nel 2008 ammonta a circa 2.723 
tonnellate, ed ad una mancata emissione di CO2 pari a circa 572 tonnellate. 

La predisposizione di un efficiente sistema di raccolta della frazione organica, 
l’utilizzo del “sistema areato” e la promozione delle Ecofeste, riassumono le 
ragioni di questi importanti e duraturi successi.

Consorzio 
COSMARI

Consorzio 
Fiemme 

Servizi

Comune di 
Porto 

Sant’Elpidio
(AP)

Premio: miglior sistema 
innovativo di gestione 
domestica dell’organico 
Premiazione Comuni e Consorzi per l’impiego del sistema aerato, 
l’eccellenza nei sistemi di raccolta adottati e la promozione 
delle Ecofeste

Premi e menzioni speciali
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Premio:
Migliori politiche di GPP
Al Cem Ambiente spa va la menzione speciale per le migliori politiche di Gpp in 
quanto nella sua attività, ad un’ottima gestione dei rifiuti, ha saputo far seguire 
delle politiche di Green Public Procurement in grado di offrire un vero e proprio 
servizio ai comuni consorziati.
Con il progetto Econike, il Cem ha lanciato una serie di motti: 
•	 differenziare è uno stile di vita
•	 differenziare materie prime seconde è conveniente
•	 utilizzare prodotti realizzati con materiale riciclato è indispensabile.
Così all’offerta di prodotti realizzati in materiali riciclati (dalla cancelleria alle 
compostiere, dall’arredo urbano ai cassonetti per la raccolta differenziata) 
ha affiancato l’offerta per la realizzazione di impianti solari e fotovoltaici (dal 
progetto alla realizzazione nonché al finanziamento) per gli edifici pubblici. I 
comuni serviti da Cem Ambiente spa possono inoltre avvalersi di un servizio di 
noleggio di mezzi elettrici, dalla bicicletta al furgone, per organizzare i propri 
spostamenti o quelli dei cittadini. Il contratto di noleggio a lungo termine per i 
comuni soci ha un canone annuale, nel caso di una Fiat Panda di 6.000 euro (Iva 
esclusa).

Per saperne di più: www.cemambiente.it

Cem
Ambiente
spa

Premi e menzioni speciali
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Menzione speciale: 
meno rifiuti!
L’impegno di Federambiente e Legambiente nella prevenzione della produzione 
dei rifiuti “Verso il Programma nazionale di prevenzione dei rifiuti: partire dalle 
esperienze locali”
Federambiente e Legambiente, nel corso del 2008, hanno organizzato un ciclo 
di seminari tecnici territoriali con l’obiettivo di valorizzare e arricchire la Banca 
dati sulla prevenzione. Gli incontri, organizzati in diverse regioni, hanno messo 
in evidenza le buone pratiche locali e presentato anche esempi extra-regionali 
eventualmente replicabili territorialmente. 
Con questo ciclo di seminari tecnici, Federambiente e Legambiente intendono 
avviare concretamente il dibattito nazionale sulla tematica della prevenzione 
anche in vista del futuro Programma nazionale di prevenzione, previsto dalla 
nuova direttiva europea sui rifiuti.
Nel corso del 2008 i seminari tecnici si sono tenuti a Milano, Bari, Sesto 
Fiorentino, Ravenna, Potenza, Verona e Salerno. Gli appuntamenti territoriali 
sono proseguiti con il primo appuntamento del 2009 a Genova il 9 febbraio 
(gli atti dei seminari sono disponibili su www.federambiente.it). Questo ciclo 
di seminari si concluderà con un incontro finale con le istituzioni e i principali 
interlocutori del ciclo beni/rifiuti, in programma a Roma entro la fine del 2009, 
dal quale auspichiamo possano partire i lavori per la costituzione del Tavolo 
nazionale sulla prevenzione e per la successiva definizione del programma 
nazionale.

Premi e menzioni speciali
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La campagna di comunicazione 
“Settimana europea sulla 

riduzione dei rifiuti” 
La prima “Settimana Europea per la Riduzione dei Rifiuti” (European Week for 
Waste Reduction – EWWR), in edizione pilota, si è svolta dal 22 al 30 novembre 
2008, promossa in Europa dall’Associazione Città e Regioni per il riciclaggio e 
l’uso sostenibile delle risorse (ACR+, www.acrplus.org). L’Italia ha partecipato 
all’iniziativa con un gruppo di circa duecento istituzioni e associazioni già 
impegnate sul fronte della gestione sostenibile dei rifiuti, che hanno collaborato 
alla promozione e allo svolgimento della Settimana: fra gli altri, Federambiente, 
Coordinamento nazionale Agenda 21 locale, Rifiuti 21 Network, Osservatorio 
nazionale sui rifiuti, Legambiente, CNI Unesco.

Obiettivo della Settimana è quello di stimolare l’attenzione sul tema della 
riduzione dei rifiuti nonché la messa in campo del maggior numero di azioni 
concrete. Per l’occasione i promotori si sono impegnati a invitare quanti più 
soggetti possibile (collettività locali, cittadini, imprese, scuole, associazioni 
ecc.) a intraprende iniziative di riduzione dei rifiuti.

Un obiettivo, quello della Settimana, che è stato ampiamente centrato: 
mentre in tutta Italia si tenevano decine di manifestazioni, enti locali, scuole, 
amministrazioni pubbliche, imprese pubbliche e private, cittadini singoli o in 
gruppo hanno dato vita a centinaia di migliaia di “buone pratiche”, di piccoli 
concreti comportamenti virtuosi nella loro vita quotidiana. E in molte centinaia 
hanno assunto pubblicamente i loro impegni, raccontato le loro esperienze, 
fornito le loro testimonianze nella bacheca virtuale di www.menorifiuti.org.

Sulla scorta del successo dell’edizione pilota della “Settimana” tenutasi lo 
scorso anno, è attualmente in preparazione in Italia la prima edizione ufficiale 
della “Settimana Europea per la Riduzione dei Rifiuti”, che si terrà dal 21 al 
29 novembre 2009 con il supporto del programma LIFE+ della Commissione 
Europea.
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Menzione speciale 
“meno rifiuti” 2009
Legambiente e Federambiente, in virtù del percorso intrapreso sul  tema della 
prevenzione, ritengono importante, nell’occasione di Comuni Ricicloni, dare un 
segnale forte riproponendo, la menzione speciale “Meno rifiuti” da conferire 
a quelle amministrazioni che nel 2008 si sono contraddistinte per un impegno 
concreto nelle politiche e nelle prassi di prevenzione. 
Le amministrazioni premiate sono:

• 	 Provincia di Torino
• 	 Consorzio di Bacino dei Rifiuti dell’Astigiano e GAIA SpA

che si encomiano con l’augurio di continuare a perseguire i loro alti obiettivi 
ampliando ed integrando il campo d’azione delle iniziative messe in campo, 
con la finalità che queste possano servire da esempio.

La Provincia di Torino ha aderito al progetto pilota della “Settimana europea 
della riduzione dei rifiuti” svolgendo la funzione di regia, coordinamento e 
coinvolgimento del territorio nell’organizzazione di eventi e iniziative a livello 
locale, con l’obiettivo di raggiungere il maggior numero possibile di cittadini, 
soggetti, enti pubblici e privati allo scopo di fornire informazioni per ridurre i 
rifiuti, il consumo di risorse e la produzione di CO2, fino a risparmiare anche 
in termini economici, e di condurre azioni concrete in questa direzione da 
svolgersi nell’arco della “Settimana”. 
Sono state oltre 60 le iniziative promosse da 28 enti e organizzazioni sul territorio 
provinciale, alle quali si estende idealmente la menzione speciale, con più di 70 
incontri, manifestazioni, mostre, conferenze e azioni concrete di prevenzione: 
dalla promozione del compostaggio domestico all’organizzazione di specifici 
“mercatini del riuso”, oltre alla promozione di prodotti alla spina, pannolini 
lavabili e acqua del rubinetto.
Nel torinese la “Settimana” promossa dalla Provincia di Torino ha coinvolto 
direttamente: Anci, i Comuni di Avigliana, Caselette, Collegno, Piossasco e 
Torre Canavese; la Comunità Montana Bassa Val di Susa e Val Cenischia; Acea 
Pinerolese; Amiat; Asa; gli Ecovolontari della Provincia di Torino e del Comune 
di Candiolo; Legambiente Piemonte e Valle d’Aosta Onlus; Pro Natura Torino 
Onlus, TraMe associazione di promozione sociale, i Consorzi rifiuti CO.VA.R. 
14, CCS e Seta; Cidiu; Pegaso 03 srl; Pracatinat, il Museo “A come Ambiente”; 
E.R.I.C.A. soc. coop.; il Caat; l’Ascom, la Confesercenti di Torino e Provincia, 
l’associazione Triciclo; l’Istituto comprensivo di Caselette e l’Associazione dei 
Comuni Agenda 21 Marca delle Due Province. 
La Provincia di Torino ha registrato la più alta adesione a livello nazionale alla 
campagna europea.
Secondo una stima di calcolo, le azioni condotte nell’arco della “Settimana” 
hanno permesso di evitare 7 tonnellate di rifiuti e risparmiare 40 tonnellate di 
CO2 in una sola settimana. 
La Provincia di Torino ha sviluppato anche  un progetto sperimentale di 
promozione dei pannolini lavabili per bambini, che ha coinvolto i dipendenti 
provinciali e i residenti dei comuni di Chieri e Beinasco; le famiglie con bimbi 
nati nel corso dell’anno precedente potevano accedere a un buono sconto sul 
normale prezzo di vendita di un kit di pannolini lavabili. Dal 2009 il progetto è 
stato esteso a tutti i comuni della Provincia.

Premi e menzioni speciali

Provincia
di Torino
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Menzione speciale 
“meno rifiuti” 2009

Consorzio di 
Bacino 
dei Rifiuti 
dell’Astigiano
e GAIA SpA

Il territorio della provincia di Asti è da anni impegnato nella riorganizzazione della 
gestione integrata dei rifiuti urbani, prima con la realizzazione degli impianti 
per chiudere il ciclo (compostaggio, valorizzazione, pretrattamento e discarica), 
poi con un forte impulso alle raccolte differenziate facendo raggiungere alla 
provincia una media che nel 2008 sfiora il 60% ed infine dotandosi di strumenti 
operativi sulla riduzione e prevenzione dei rifiuti.
In quest’ultimo ambito 2 sono le attività condotte:
•	 l’adozione di uno specifico “Piano Provinciale di Prevenzione dei rifiuti” da 

parte del consorzio di bacino CBRA;
•	 La conduzione di un programma pluriennale di incentivo al compostaggio 

domestico da parte della società pubblica di gestione GAIA SpA.
Il piano di prevenzione si caratterizza dall’avere, ai sensi della nuova direttiva 
comunitaria 2008/98/CE (art. 9 e 29), obiettivi quantitativi specifici. 
L’obiettivo complessivo fissato per il 2012 è di contenere la produzione procapite 
di rifiuti totali entro i 360 kg/ab. anno (-14% rispetto alla produzione attuale, 
pari ad una diminuzione di circa 9.600 tonnellate).
L’obiettivo complessivo è stimato sulla base dei seguenti target specifici:

•	 compostaggio domestico	 6.500 tonnellate
• 	 diminuzione dell’usa e getta	 10 tonnellate
• 	 riduzione packaging plastico	 18 tonnellate
• 	 recupero scarti alimentari	 500 tonnellate	  
• 	 recupero del Tetrapak	 270 tonnellate
• 	 recupero beni durevoli	 1.400 tonnellate 
• 	 dematerializzazione negli uffici	 900 tonnellate

In questi anni, a partire dal  2000 la società pubblica GAIA ha contattato i 115 
Comuni del consorzio e li ha coinvolti in una serie di progetti di promozione del 
compostaggio domestico denominati “2000 compostiere (2000-2001), “Compost 
ergo s’humus” (2002-2003), incentivi alla riduzione dei rifiuti (2002-2004).
Il progetto costato 570.00 € circa in 5 anni ha portato a distribuire 14.000 
compostiere stimando una diminuzione della quantità di rifiuti avviati al 
trattamento di circa 3.000 tonnellate corrispondenti ad un risparmio sui costi di 
smaltimento di oltre 2 milioni e mezzo di euro.

Meno rifiuti
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FIEMME SERVIZI SPA
CONSORZIO INTERCOMUNALE PRIULA
AMNU SPA
CONSORZIO PER L’IGIENE DELL’AMBIENTE E DEL TERRITORIO – TREVISO 1
AMBIENTE SERVIZI SPA
BACINO PADOVA 3
AZIENDA SERVIZI INTEGRATI SPA
BACINO PADOVA 4
CONSORZIO ASIA-LAVIS
CASALASCA SERVIZI SPA
CONSORZIO CHIERESE PER I SERVIZI 
CONSORZIO AZIENDA TREVISO 3
CONSORZIO DI BACINO CO.VA.R.14
BACINO PADOVA 1
CONSORZIO BACINO BASSO NOVARESE
CEM AMBIENTE SPA
SCS GESTIONI SRL UNIPERSONALI 
COINGER
IRIS ISONTINA RETI INTEGRATE E SERVIZI SPA
SERVICE 24 SPA
ECOCISI SPA
CONSORZIO BACINO MEDIO NOVARESE
BACINO ROVIGO 1
BACINO VICENZA 5
ACCAM SPA
CONSORZIO BACINO RIFIUTI ASTIGIANO
CONSORZIO PER L’IGIENE DELL’AMBIENTE E DEL TERRITORIO – VICENZA 1
CONSORZIO DEI NAVIGLI
AZIENDA ASVO SPA
SERVIZI COMUNALI SPA 
CONSORZIO PROVINCIALE BRIANZA MILANESE
C.A.DO.S.
CONSORZIO GEOVEST SRL

TN 
TV
TN
TV
PN
PD
VE
PD
TN
CR
TO
TV
TO
PD
NO
MI
CR
VA 
GO
CO
VR
NO
RO
VI
VA 
AT
VI
MI
VE
BG 
MI
TO
BO

78,5%
77,1%
74,6%
72,1%
71,3%
69,2%
69,1%
67,4%
67,4%
67,1%
66,6%
66,4%
65,9%
65,7%
65,6%
65,5%
65,5%
64,8%
62,9%
62,7%
62,2%
61,0%
60,7%
60,1%
58,6%
57,3%
57,1%
56,1%
54,6%
54,2%
52,7%
51,7%
45,3%

1
2
3
4
5
6
7
8
9

10
11
12
13
14
15
16
17
18
19
20
21
22
23
24
25
26
27
28
29
30
31
32
33

   comune		          Pr	 Abitanti	  % RD
 27585
241551

57026
307298
130403
142605

62997
121085

56973
43328

121671
219679
253083
238029
216819
440247
160760

76017
133781

32705
88200

147859
246706
159919
436615
213588
340000
108084

95932
130490
330744
306666
144216

Via Dossi, 25
38033 Cavalese (TN)

tel. 0462.235591
fax 0462 340720 

www.fiemmeservizi.it

Via D. Del Sangue, 1
31020 Fontane (TV) 

fax: 0422.911829 
www.consorziopriula.it

Viale dell’Industria 4/L
38057 - Pergine 
Valsugana (TN)

Tel. 0461 530265
Fax 0461 534362

www.amnu.net

Fiemme Servizi S.p.A. 
La Fiemme Servizi S.p.A. è una società controllata dai Comuni ed è nata allo scopo di 
sviluppare un’azione coordinata ed integrata sul territorio di Fiemme nell’ambito dei servizi 
pubblici locali con particolare riguardo per la gestione del ciclo integrale dei rifiuti solidi 
urbani e della raccolta differenziata. Uguale sistema di gestione e di raccolta, ma soprattutto 
uguale tariffa per tutti i cittadini di Fiemme. Con il nuovo sistema di raccolta differenziata, 
affidata a Fiemme Servizi non ci sono più discriminazioni e diversità tra comuni.

Consorzio Intercomunale Priula
Il Consorzio Intercomunale Priula gestisce il ciclo dei rifiuti urbani di 24 comuni della 
provincia di Treviso. Il territorio servito è di 640,16 Kmq, per un totale di quasi 105.000 utenze 
e 238.000 abitanti. La gestione nei 24 comuni è resa omogenea mediante l’applicazione di 
un Regolamento Tecnico per i Servizi, di un unico Regolamento per l’applicazione della 
Tariffa e la determinazione di tariffe uguali per tutte le utenze dei comuni consorziati.

AMNU SPA
AMNU nasce nel 1968 quando il Comune di Pergine Valsugana decide di costituire una 
Azienda Municipalizzata che si occupi anche della gestione dei servizi di igiene urbana. Nel 
corso del decennio 1980-1990 AMNU allarga il proprio bacino di competenza svolgendo 
i servizi di igiene ambientale nei comuni dell’Alta Valsugana e si attrezza per svolgere i 
servizi di spazzamento stradale, sia manuale che meccanico. Nei primi anni ‘90, AMNU 
ha svolto, su incarico della Provincia Autonoma di Trento, i servizi di raccolta pile esauste, 
farmaci scaduti ed involucri vuoti degli antiparassitari su tutto il territorio provinciale. 

Premio speciale: cento di questi Consorzi

Premi e menzioni speciali
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CONAI è il Consorzio che garantisce il corretto avvio a riciclo e recupero dei 
rifiuti di imballaggio su tutto il territorio nazionale: lavora a stretto contatto con 
gli enti locali, organizzando l’attività di avvio a riciclo e assicurando che i rifiuti 
di imballaggio raccolti a livello urbano trovino effettivo sbocco nella  filiera del 
recupero.
L’attività del sistema consortile negli ultimi dieci anni ha permesso di invertire 
drasticamente il rapporto tra quantità avviate a recupero e quantità smaltite 
in discarica. Queste ultime, nel 1998 rappresentavano quasi il 70% del totale, 
nel 2008 sono scese al 30%. Al contrario, i quantitativi avviati a recupero sono 
passati dal 30% nel 1998 al 69% nel 2008.
E’ stato creato un network molto forte sul territorio: sono oltre 7.000 i Comuni 
convenzionati per un totale di 56.000.000 di cittadini serviti. Tutto questo 
grazie anche all’Accordo quadro sulla raccolta differenziata urbana, rinnovato 
di recente con l’ANCI, che assicura ai Comuni il ritiro dei rifiuti di imballaggio 
raccolti a livello urbano. Grazie alla stipula del nuovo Accordo, gli enti locali 
convenzionati con il sistema consortile potranno continuare a contare sui 
corrispettivi CONAI, che ritirerà i rifiuti raccolti e pagherà i corrispettivi pattuiti, 
anche oltre gli obiettivi di legge. 
Tra gli obiettivi del Consorzio, nel medio-lungo termine, vi è quello di puntare 
alla qualità e alla crescita dei risultati di riciclo in tutte le aree del Paese, 
a partire da quelle del Sud, che scontano ancora un ritardo. Proprio per 
incentivare questo processo, CONAI ha messo a punto un Piano Speciale per lo 
sviluppo della raccolta differenziata nelle aree in ritardo, con un investimento 
di 10 milioni di euro nel quinquennio 2009-2013.
Non a caso in questa edizione la rassegna dei premi Conai è all’insegna del 
Sud: il Comune di Salerno che riceve il premio “Conai”, il Comune di Termoli 
che riceve il premio “Start Up” e la menzione speciale per il Comune di Vasto 
in Abruzzo. Auspicando che, per altri  Comuni in difficoltà nell’avvio di piani di 
raccolta, possano costituire un valido esempio da emulare.

Conai

 
Premi speciali

Conai
Consorzio Nazionale		

     Imballaggi

Via Pompeo Litta, 5 
20122 Milano.

Tel. 02 540 441
fax 02 541 226 48
www.conai.org
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Premio “Conai”: 
Comune di Salerno
La collaborazione tra CONAI ed il Comune di Salerno è nata nel corso del 2007: 
a seguito della sigla un Protocollo d’Intesa si è proceduto alla realizzazione di un 
piano industriale per la raccolta e gestione dei rifiuti con un sistema integrato, 
completamente diverso dal sistema di raccolta tradizionale a cassonetto.

Il nuovo progetto ha permesso di sviluppare una sinergia tra l’amministrazione 
comunale ed il sistema Consortile secondo le seguenti tappe:
•	 è stato compiuto uno studio capillare su tutto il territorio nella fase di stesura 

del piano.
•	 A inizio 2008 è stato presentato all’amministrazione comunale il piano 

industriale con la tempistica delle attività di start-up. Attività che prevedevano 
la copertura dell’intero territorio comunale in cinque fasi (ognuna da c.ca 
30.000 abitanti) entro 9 mesi dall’avvio del progetto stesso.

Nel contempo l’Amministrazione ha provveduto:
• 	 all’approvvigionamento di tutti i mezzi e le attrezzature indicati nel piano 

industriale.
• 	 Ha messo a disposizione dei volontari, che per tutta la durata del progetto 

facessero da facilitatori e informatori presso le utenze domestiche e 
commerciali. 

• 	 Sono stati consegnati direttamente alle singole utenze i Kit per il nuovo 
sistema di raccolta differenziata.

Dopo circa 9 mesi dall’avvio del nuovo piano di gestione dei rifiuti, a fine 2008 
è stato raggiunto il 45% come dato medio di raccolta differenziata e il trend 
di crescita dei primi mesi del 2009 evidenzia un andamento che ha già fatto 
segnalare l’avvicinamento a quota 70%. 
Salerno con i suoi circa 150.000 abitanti spicca come modello gestionale 
adottabile, in termini di approccio, da tutte le città del nostro paese che presentino 
caratteristiche urbanistiche simili. In un anno di intensa attività da parte di 
tutti i soggetti coinvolti i risultati non hanno tardato ad arrivare e la risposta 
della cittadinanza non si è fatta attendere. Proprio per la rapidità di attuazione 
e per i risultati raggiunti nell’arco di così poco tempo, Conai e Legambiente 
conferiscono il premio “Conai” al comune di Salerno, a dimostrazione che si 
possono realizzare azioni efficaci in aree di particolare difficoltà.
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Premio “START UP”: 
Comune di Termoli (CB)
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Premio “Conai”: 
Comune di Salerno

Premi e menzioni speciali

Il comune di Termoli, di circa 33.000 abitanti, rappresenta l’unica realtà 
significativa della regione Molise, in termini di densità demografica e  di flussi 
turistici, che ha deciso di avviare un sistema di gestione integrata dei rifiuti 
urbani, fondato prevalentemente sul porta a porta. Con la firma del protocollo 
di intesa e il cofinanziamento della campagna di comunicazione, che si è giovata 
del contributo gratuito della Fondazione Jacovitti, CONAI sta supportando 
l’amministrazione comunale in questa prima fase di avvio del servizio. I risultati 
sono di assoluto rilievo e la percentuale di rifiuti raccolti in modo differenziato è 
cresciuta da un modesto 7% del settembre 2008 all’attuale 30% del maggio 2009. 
In termini quantitativi il materiale avviato a recupero è aumentato nel periodo in 
considerazione da 106.900 kg. ai 354.500 raccolti, al mese. Il nuovo servizio che 
si sta estendendo progressivamente a tutta la città, mira, entro la fine del 2009, a 
raggiungere e superare il traguardo del 50% di raccolta differenziata.
L’impegno e i risultati raggiunti meritano a giudizio di Conai e Legambiente 
il premio Start Up, dedicato proprio a realtà locali sensibili e intraprendenti 
nell’attivazione di servizi efficienti di raccolta differenziata.

Il comune di Vasto, con il supporto del Sistema Consortile, ha elaborato e realiz-
zato il nuovo servizio porta a porta di raccolta differenziata. Infatti, dal mese di 
aprile 2009 è cominciata la distribuzione di secchielli dedicati alla raccolta della 
frazione umida del secco residuo, una borsa riutilizzabile per facilitare il trasporto 
del vetro presso le campane stradali, sacchetti trasparenti per gli imballaggi in 
plastica e metalli, infine, sacchetti trasparenti per la carta e cartone.
Il servizio di raccolta ha avuto inizio a maggio scorso e ha coinvolto oltre 8.500 
abitanti nel centro storico cittadino, su un totale di 40.000. Entro la fine dell’anno si 
prevede l’estensione del servizio su tutto il territorio comunale.
La campagna di comunicazione e informazione prevedrà azioni e iniziative spe-
cifiche atte a coinvolgere e sensibilizzare anche i turisti che ogni anno popolano 
Vasto Marina. 
L’impegno dell’amministrazione comunale e della cittadinanza, nonché gli ambiziosi 
obiettivi prefissati, meritano un occhio di riguardo, con l’auspicio che le premesse 
vengano confermate e che la menzione speciale si trasformi in premio.

Premio “START UP”: 
Comune di Termoli (CB)

Menzione speciale 
“Teniamoli d’occhio!”: 

Comune di Vasto (CH)
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Rifiuti Oggi
Il contesto in cui Rifiuti Oggi vide la luce era quello dell’Italia della fine 
degli anni ’80:  un paese agli ultimi posti in Europa per il livello e i volumi di 
raccolta differenziata. Un paese che, allo stesso tempo, manteneva il triste e 
scoraggiante primato della quantità di rifiuti smaltiti in discarica, per lo più in 
impianti approssimativi e gestiti in maniera scorretta. 
Rifiuti Oggi nacque, allora, con l’obiettivo di mettere in condizione chiunque 
operasse negli enti locali, nelle associazioni, nelle imprese, di sapere che da 
qualche parte o anche nello stesso territorio c’erano persone che facevano le 
stesse cose, che affrontavano difficoltà simili: mettere in comune le soluzioni 
adottate dalle diverse realtà territoriali. 
Negli anni Rifiuti Oggi si è trasformata in un punto di riferimento imprescindibile 
per tutti coloro che operano nelle professioni legate al mondo dei rifiuti.
Nel 1997 è divenuto l’house organ di Legambiente e ha  continuato sulla stessa 
linea editoriale a divulgare una corretta informazione sui rifiuti, senza il pesante 
fardello di una scelta di campo.
Osservatorio attento delle dinamiche che alimentano il settore, Rifiuti Oggi 
è stato sin dagli albori a fianco di Ricicla, che poi si è evoluta nell’attuale 
Ecomondo e ha seguito con l’aggiungersi di nuove rubriche l’evoluzione del 
settore industriale nei materiali post consumo, il percorso della certificazione 
ambientale nel suo divenire pratica diffusa, anche nel campo delle imprese dei 
servizi e delle amministrazioni oltrechè dei prodotti.
Ha accompagnato con un osservatorio sulle bonifiche il percorso avviato dalla 
legge varata nel ‘99  proponendo approfondimenti sulle tecnologie innovative 
e sulle metodiche. Ha offerto una vetrina al settore delle tecnologie innovative 
e delle attrezzature per la gestione dei servizi ambientali, e una rubrica per 
essere sempre aggiornati sulle novità editoriali e multimediali del settore.
Con una rinnovata veste grafica, è ricco di rubriche sempre più ampie 
e specializzate per garantire i necessari  approfondimenti e i continui 
aggiornamenti su temi complessi e spesso dibattuti. Con l’obiettivo di offrire 
informazione, notizie e aggiornamenti in grado di raggiungere anche le realtà 
più svantaggiate del paese e dare un contributo reale alla realizzazione di 
un sistema di gestione dei rifiuti in linea con quanto già avviato in gran parte 
d’Europa.

i numeri Di riFiuTi oGGi

Tiratura: 20.000 copie
Diffusione: 19.200 copie

Rifiuti Oggi
Sede legale e Redazione

Via Salaria 403
00199 Roma

Tel. 06 86203691
Fax 06 86202670

redazione@lanuovaecologia.it
www.lanuovaecologia.it

menzione speciale:
comunicazione ambientale
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Rifiuti Oggi
Menzione speciale: 

una campagna con i numeri
In occasione dell’edizione 2009 dei “Comuni Ricicloni”, Legambiente intende conferire 
al Comune di Argelato (BO), il premio “una campagna con i numeri”, destinato ad Enti e 
Aziende che hanno realizzato interventi di comunicazione ambientale per supportare il 
passaggio dal sistema tradizionale di raccolta rifiuti attraverso cassonetti stradali a quello 
porta a porta, contribuendo a raggiungere importanti obiettivi di raccolta differenziata.
Nel 2007 l’Amministrazione Comunale di Argelato e Geovest, il gestore per i servizi 
ambientali del territorio, hanno intrapreso il percorso citato. Per la campagna di 
comunicazione di lancio sono stati progettati materiali e azioni di comunicazione 
ambientale, integrati e coordinati tra loro: lettere, pieghevoli illustrativi, ecocalendari 
riepilogativi di giorni e orari di raccolta per tutte le utenze, incontri pubblici per chiarire nel 
dettaglio il nuovo servizio e info point sul territorio a disposizione dei cittadini.
Sebbene in Emilia Romagna il sistema domiciliare non sia molto diffuso, come accade 
invece in altre regioni del Nord Italia, si è scelto di proporlo ad Argelato perché in 
grado di centrare  in poco tempo  3 obbiettivi: la riduzione della produzione di rifiuti, la 
massimizzazione del recupero di materiali riciclabili, la diminuzione dei costi della tariffa 
di igiene ambientale (grazie all’introduzione della formula “puntuale”).
Fin dai primi mesi della campagna di comunicazione alcuni cittadini argelatesi hanno 
espresso la loro contrarietà al nuovo servizio e nel giro di pochi mesi l’intero territorio 
comunale è stato coinvolto da un acceso dibattito che ha portato alla formazione di due 
diversi comitati di cittadini, rispettivamente pro e contro il porta a porta. Quest’ultimo 
ha raccolto firme per indire un referendum abrogativo del nuovo servizio, fissato per 
novembre 2008. L’Amministrazione, pur appoggiando la partecipazione e il coinvolgimento 
attivo dei cittadini, è rimasta con serietà sulla scelta fatta. 
Nei mesi precedenti al referendum sono state promosse dai due comitati e 
dall’Amministrazione Comunale moltissime occasioni di comunicazione con il coinvolgimento 
anche di personaggi autorevoli, come il geologo Mario Tozzi ed il meteorologo Luca 
Lombroso. Questo straordinario  dispiegamento di forze ha contribuito enormemente alla 
diffusione di conoscenza sulla raccolta differenziata dei rifiuti.
Sul piano del servizio, la raccolta porta a porta non ha tardato a dare i risultati attesi. Dal 
2007 al 2008, la percentuale di rifiuti raccolti in modo differenziato è passata dal 48% al 
71%, con picchi di oltre l’80% durante il 2008.
Nonostante i risultati, nella consultazione popolare ha vinto il NO al porta a porta. 
Successivamente è stato tuttavia creato un tavolo di lavoro, composto da entrambi i 
comitati e dai capigruppo del consiglio comunale, per concertare insieme il nuovo servizio 
di raccolta, che attualmente si concretizza in una soluzione ibrida che riporta i cassonetti 
stradali per alcune tipologie di rifiuto e mantiene il porta a porta per altre. 
Alcuni Comuni limitrofi hanno compreso le potenzialità della raccolta domiciliare e 
stanno progettando il passaggio a questo tipo di servizio.
Si ritiene dunque di premiare il Comune di Argelato perchè:
•	 ha proposto e portato avanti attraverso le tensioni un sistema di raccolta, innovativo per 

il suo territorio, che ha permesso di raggiungere ottimi risultati di differenziata in poco 
tempo (23 punti percentuali in più in 12 mesi);

• 	 ha messo in discussione la propria impostazione di servizio cercando di apportarvi, 
senza snaturarlo, tutti i miglioramenti possibili richiesti dai cittadini;

• 	 non ha ostacolato il processo partecipativo dei cittadini e la richiesta di consultazione 
popolare;

• 	 ha contribuito alla sensibilizzazione sul recupero ed il riciclo dei rifiuti ad alti livelli;
• 	 ha aperto la strada alla diffusione del porta a porta in aree tradizionalmente legate al 

cassonetto stradale.

Comune di 
Argelato
(BO)
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Miglior campagna di 
comunicazione: 
“SEPARA E VINCI”

In occasione dell’edizione 2009 dei “Comuni ricicloni”, Legambiente intende 
conferire al Comune di Venezia, assessorato alle politiche ambientali, il premio 
la menzione speciale “Una campagna con i numeri” per la campagna di 
sensibilizzazione sulla raccolta differenziata rivolta ai cittadini della terraferma 
veneziana “SEPARA E VINCI”. La campagna ha visto l’interazione degli ispettori 
ambientali di Veritas e dell’AUSER e gruppi di anziani in veste di volontari 
per l’ambiente. Gli obiettivi della campagna erano molteplici: informare la 
cittadinanza sull’importanza di una corretta suddivisione dei rifiuti, informare 
rispetto all’utilizzo dell’ecocentro e far conoscere il sistema dei controlli attivi 
sul territorio. Una campagna “morbida” dove i cittadini avvicinati nei momenti 
di conferimento dei rifiuti al cassonetto, si vedevano ispezionati i propri rifiuti e, 
nel caso di una corretta suddivisione, premiati con un buono per un’estrazione 
a premi a fine campagna. Nel caso di qualche inesattezza nella suddivisione, 
i volontari provvedevano a sistemare i materiali per procedere nel modo più 
corretto al conferimento e spiegando come fare correttamente la raccolta per 
le prossime occasioni, lasciando inoltre un pieghevole apposito. Il contatto 
con il cittadino è stato capillare: gazebo ai mercati settimanali principali 
in tutte le municipalità coinvolte, corso di formazione nei centri auser di 
riferimento, concertazione e incontri con gli ispettori Veritas. Poi i controlli sul 
territorio durati 2 settimane consecutive in diversi punti “caldi” per la raccolta 
differenziata. 
Sia gli ispettori che i volontari erano visibili nella loro attività grazie  a cartellini 
identificativi e casacche personalizzate. Grande partecipazione e soddisfazione 
anche dopo l’estrazione dei premi, al momento della conferenza stampa finale. 
Al termine della campagna si sono contati oltre 1000 conferimenti controllati 
e sono state premiate 695 persone titolari del “bonus riciclo” con premi in 
linea con la filosofia generale della campagna: bici in alluminio riciclato, ceste 
di prodotti a chilometri zero, borse per la raccolta differenziata riutilizzabili, 
sacchetti di compost. Elementi vincenti della campagna, oltre alla grafica 
fresca e divertente, è stato l’utilizzo di personale locale che ha agevolato 
sicuramente il contatto con la persona da controllare, abbattendo la diffidenza 
che normalmente esiste con un controllo di un ispettore ufficiale, quando, 
invece che un bonus riciclo, vengono staccate multe ai trasgressori.

92

achabgroup®

r e t e  n a z i o n a l e  d i  c o m u n i c a z i o n e  a m b i e n t a l e



93comuni ricicloni 2009

Miglior campagna di 
comunicazione: 
“SEPARA E VINCI”

Achab Group: 
rete nazionaledi comunicazione ambientale  

Achab Group - Rete Nazionale di Comunicazione 
Ambientale è una società presente su tutto il 
territorio nazionale specializzata nel settore 
della consulenza e comunicazione ambientale.

•	Aiab Veneto
•	A&T 2000 (Udine)
•	Ama s.p.a.  (Roma)
•	Ambiente s.p.a. (Pescara) 
• Amiat s.p.a. (Torino)
• Apm Azienda Perugina 
  della Mobilità S.p.A. 
  (Perugia)
• Arpa Lazio
• Asia Benevento s.p.a.
• ASL 12 Biella
• ASM S.p.A (Prato)
• ASVO spa (Venezia)
• Ato Marca Ambiente (Treviso)
• Attiva S.p.A (Pescara)
• Bellunum srl (Belluno)
• Caritas e Regione Veneto
• Cidiu s.p.a. (Torino)
• Città di Aosta
• Città di Collegno (Torino)
• Città di Cuneo
• Città di San Giorgio 
   a Cremano (Napoli)
• Città di Torino
• Coinres (Palermo)
• Comieco (Milano)
• Comprensorio 
	 Alta Valsugana (Trento)
• Comprensorio Alto Garda e Ledro 

(Trento)
• Comprensorio della 
   Bassa Valsugana
   (Borgo Valsugana - TN) 

• Comprensorio della 
	 Valle di Non (Cles - TN)
• Comune di Ariano Irpino 
   (Avellino) 
• Comune di Ascoli Piceno
• Comune di Asti
• Comune di Avellino
• Comune di Barletta (Bari)
• Comune di Benevento
• Comune di Biella
• Comune di Bressanone 
   (Bolzano)
• Comune di Cassano d'Adda 

(Milano)
• Comune di Fermo 
   (Ascoli Piceno)
• Comune di Ferrara
• Comune di Formigine 
   (Modena)
• Comune di Modena
• Comune di Montesilvano 
   (Pescara)
• Comune di Monza
• Comune di Nuoro
• Comune di Pescara
• Comune di Portogruaro
• Comune di Reggio Emilia
• Comune di Roma
• Comune di Sorrento 
   (Napoli) 
• Comune di Suzzara 
   (Mantova)
• Comune di Trento

• Comune di Udine
• Comune di Venezia
• Comunità Montana Friuli 

Occidentale (Pordenone)
• Comunità Montana del 
   Grappa (Treviso)
• Comunità Montana
   Valle Grana (Cuneo)
• Consorzio Cisa (Torino)
• Consorzio per lo sviluppo 
   del Basso Veronese 
   (Verona)
• Co.s.r.a.b. (Biella)
• Ecogest srl (Rovigo)
• Etra s.p.a. (Padova)
• Federazione Italiana 
   Amici della Bicicletta
• Federazione Italiana 
   Sport Orientamento
• Hera S.p.A. (Bologna)
• Isola di Albarella (Rovigo)
• Istituzione Malcesine Più 
   (Verona)
• Legambiente
• Mantova ambiente s.r.l.
• Manutencoop servizi  
   ambientali s.p.a.(Bologna)
• Parco Delta del Po (Rovigo)
• Provincia di Ascoli Piceno
• Provincia Frosinone
• Provincia Grosseto
 • Provincia di Gorizia
• Provincia di Trento

• Provincia di Firenze
• Provincia di Modena
• Provincia di Padova
• Provincia di Parma
• Provincia di Pescara
• Provincia di 
   Reggio Emilia
• Provincia di Rovigo
• Provincia di Salerno
• Provincia di Treviso
• Provincia di Trieste
• Provincia di Venezia
• Provincia di Verona
• Regione Autonoma 
   Frilui Venezia Giulia
• Regione Marche
• Regione Piemonte
• Regione Sardegna
• Regione Toscana
• Regione Umbria
• Regione Veneto
• Seta s.p.a. (Torino)
• Snua Srl (Pordenone)
• Tetra Pak S.p.A. 
   (Rubiera - RE)
• Ulss 15 Alta Padovana 
   (Padova) 
• Veritas Spa (Venezia)

ALCUNE NOSTRE COLLABORAZIONI
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Ciampino
(RM)

San Martino 
in Pensilis

(CB)

Montescaglioso
(MT)

Manduria
(TA)

Menzione speciale: 
emergenti nell’emergenza
Legambiente ha deciso anche quest’anno di segnalare, attraverso una 
menzione speciale, tre comuni che risiedono in aree critiche del paese che 
emergono per impegno e risultati raggiunti grazie all’introduzione della 
raccolta differenziata porta a porta.
Di seguito le motivazioni che hanno spinto Legambiente a dare un riconoscimento 
a queste realtà che iniziano a distinguersi in territori che ancora stentano ad 
affermare in maniera omogenea valori di raccolta differenziata rilevanti.

La sperimentazione di raccolta differenziata monomateriale porta a porta 
è stata avviata nel Comune Ciampino nel novembre 2007 ed ha coinvolto 
inizialmente 7000 dei 39.000 abitanti residenti nel quartiere Folgarella.
A fine 2008 il dato è ormai consolidato, 75,5% di raccolta differenziata, ed 
in continuo miglioramento, fino a raggiungere il 77% nell’Aprile 2009. Visti i 
risultati ottenuti, da maggio 2009 la raccolta differenziata porta a porta è stata 
estesa anche ai 12.000 abitanti di via Morena e, Cipollata e Acquacetosa, con 
l’obiettivo di coprire l’intero territorio comunale entro la fine dell’anno.

Nel comune molisano la raccolta differenziata dei rifiuti porta a porta è stata 
introdotta nel settembre 2008 raggiungendo da subito circa il 50%. Già alla 
fine dell’anno la percentuale di raccolta differenziata era arrivata al 65% e nei 
prima mesi del 2009 sfiora il 70%. Alle raccolte domiciliari di tutte le frazioni 
(trisettimanale quella della frazione organica) si affianca la raccolta degli 
ingombranti su chiamata e quella stradale con cassonetti per gli indumenti 
usati. Alla piattaforma ecologica si possono conferire tutte le altre tipologie di 
rifiuto compresi i RAEE.

Dal 12 novembre 2008 i cittadini del comune lucano sono serviti da un servizio 
di raccolta domiciliare che in breve tempo ha consentito il raggiungimento 
di elevate percentuali di raccolta differenziata (circa il 70% nell’aprile di 
quest’anno).

A Manduria, impiegando i fondi dell’ecotassa regionale e un cofinanziamento 
comunale, è stato progettato un nuovo servizio di raccolta differenziata dei 
rifiuti solidi urbani. Il servizio, avviato nel gennaio 2009, prevede la raccolta 
porta a porta per circa 3.000 famiglie del rifiuto organico, (tre volte la settimana) 
plastica, vetro e metalli, carta con frequenza settimanale.
Per altre 4.000 famiglie sono state realizzate circa 100 piccole isole ecologiche 
dove sono posizionati 4 contenitori da 240 litri per la raccolta delle stesse 
frazioni sopracitate.
Per la raccolta dei residui di potatura sono stati collocati, nelle zone esterne 
della città, dei contenitori da 1100 litri.
Una accurata campagna di sensibilizzazione ha veicolato il messaggio anche 
attraverso scuole, parrocchie e  associazioni. 
A completamento del progetto manca ancora l’estensione del servizio a circa 
4.000 famiglie.
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Per comunicare 
è importante parlare 
la stessa lingua.

Ecovolontari, punti informativi, 
comunicazione porta a porta, 
contatti diretti...

Abbiamo costruito negli anni 
una rete capillare di 
collaboratori presente in tutte 
le Regioni d’Italia, conosciamo 
le abitudini, i costumi e le 
caratteristiche del vostro 
territorio e sappiamo che per 
comunicare è fondamentale 
parlare la stessa lingua. 

Comunichiamo 
parlando con tutti.

r i f i u t i  •  e n e r g i a  •  e c o t u r i s m o  •  m o b i l i t à  •  e c o a c q u i s t i  •  a c q u a  •  a g e n d a  2 1  •  a g r i c o l t u r a  b i o l o g i c a

w w w. a c h a b g r o u p . i t
0 4 1  5 8 4 5 0 0 3 
i n f o @ a c h a b g r o u p . i t

Emilia Romagna, Liguria, Lombardia
CONCERTO
c  o  n  s  o  r  z  i  o

c  o  n  s  o  r  z  i  o

rete nazionale achabgroup®

Veneto, Friuli Venezia Giulia, Trentino, Sicilia
achabtriveneto

Toscana, Umbria, Marche, Abruzzo, Lazio
achabcomunica

Piemonte, Valle D’Aosta, Sardegna
achabpiemonte

achabmed
Campania, Molise, Basilicata, Puglia, Calabria 

Consulenza e servizi per l’ambiente
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rusco
	 	 	 monnezza
scoasse
	 	 	 rumenta
sudicio
	 	 	 arga
scovacis
	 	 	 mondizie
ruff
	 	 	 jotta
munnizza
	 	 	 buzzico
luera
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Campania, Molise, Puglia, Basilicata, Calabria

Piemonte, Lombardia, Liguria
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TOSCANA
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CALABRIA
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